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Roma

Il sindaco attacca An: «Boomerang per la campagna elettorale»

La rabbia di Rutelli
«Dico 70 volte basta»

14CRO02AF01

Cardulli
estromesso
«Licenziamento
politico»

Contratti miliardari ai consulenti? «Sono bufale colossali.
An è allo sbando politico e ha scelto la strada giudiziaria
per sollevare polveroni. Ma noi sui risultati di queste azioni
giudiziarie faremo la campagna elettorale. E per loro sarà
un boomerang». Il sindaco Rutelli attacca An e ribadisce:
«La media percepita dai collaboratori è di 3 milioni e
910mila lire lorde al mese senza la tredicesima. Ma di cosa
stiamo parlando?».

LUANA BENINI— «Settanta volte basta!». France-
sco Rutelli convoca una conferenza
stampa per dire la sua sulla vicenda
che ha portato la Guardia di Finanza
in Campidoglio e prende in prestito
da Di Pietro i toni insofferenti. «Ba-
sta!». Il sindaco non si mette in atteg-
giamento di difesa, attacca. Attacca
An che in questi giorni sta cavalcan-
do alla grande la crociata contro i
«consulenti d’oro del Comune». E lo
fa sparando cifre e nomi che per al-
tro sono negli atti pubblici dell’am-
ministrazione, nelle delibere votate
dalla giunta, che la Guardia di Finan-
za ha acquisito (non «sequestrato»)
nel pieno delle sue funzioni di con-
trollo. «”Le spese faraoniche di Ru-
telli”: ecco il titolo del quotidiano uf-
ficiale di An. Ma quali stipendi da fa-
vola! Sono bufale colossali. Se ci so-
no gli estremi per una replica in sede
penale e civile lo faremo. Il fatto è
che An è allo sbando politico e da
due anni ha scelto la strada giudizia-
ria per sollevare polveroni con espo-
sti, denunce. Siamo alla barbarie». È
teso e determinato il sindaco. Nella
saletta affollata di giornalisti c’è una
nutrita rappresentanza di quei colla-
boratori «incriminati», sbattuti con
nome e cognome e stipendio sui
giornali. «Sono mascalzonate quelle
di affermare che ci sono consulenti
che hanno favolosi contratti miliar-
dari: la media percepita dai collabo-
ratori è di 3 milioni e 910mila lire lor-
de al mese, senza nemmeno la tredi-
cesima, 2 milioni circa netti, per la-
vorare anche 15-16 ore al giorno. Ma

di cosa stiamo parlando? Il capo uffi-
cio stampa del Comune guadagna
meno della metà del suo predeces-
sore. La mia segretaria particolare
guadagna la metà di quello che gua-
dagnava quella di Carraro. Si vergo-
gnino. Siamo a disposizione della
Corte dei Conti che fa il suo dovere.
Ma noi, sui risultati di queste azioni
giudiziarie, faremo la campagna
elettorale. Per loro sarà un boome-
rang». E non c’è dubbio che il clima
sia già quello surriscaldato di una
campagna elettorale che si annun-
cia piena di colpi bassi. Con la destra
capitolina che grida agli sprechi e al-
za il tiro. Ha continuato a farlo per
tutto il giorno ieri. Teodoro Buon-
tempo ha spolverato il suo stile mi-
gliore: «Francesco Rutelli sbraita per
nascondere le sue colpe con le men-
zogne. È inutile che picchi i pugni sul
tavolo: è un bambino viziato chevive
nel terrore che la stampa romana in-
cominci seriamente a interessarsi al-
le faccende del Campidoglio». In sin-
tonia, Adalberto Baldoni, capogrup-
po ai An, secondo cui il sindaco «tra-
suda di nervosismo e insofferenza» a
riprova che non è tanto «sicuro di
aver operato nel rispetto delle leggi».
E per l’occasione, battendo, come si
suol dire, il ferro fino a che è caldo,
sono usciti fuori Antonio Tajani («La
verità è che questa giunta perde col-
pi ogni giorno di più, e adesso si tro-
va anche con un’immagine appan-
nata») e Ludovico Muratori («Co-
minciano ad esplodere le contraddi-
zioni dell’amministrazione capitoli-

na») rispettivamente, coordinatore
nazionale e romano di Forza Italia.
Sospetti e polveroni. Del resto ognu-
no fa il suo mestiere. La Corte dei
Conti sta indagando da oltre sette
mesi sui consulenti e periodicamen-
te acquisisce atti. Dovrà valutare se i
soldi investiti in una cinquantina di
«esterni» (dirigenti, giornalisti dell’uf-
ficio stampa, collaboratori e consu-
lenti) sono giustificati. «Senza le
esperienze e le professionalità venu-
te da fuori - dice il sindaco - non sa-
rebbero arrivate in Campidoglio ri-
sorse dell’Unione europea per circa
100 miliardi di lire. Per quanto mi ri-
guarda, l’ho dichiarato in campagna
elettorale ai cittadini che avrei porta-
to nell’amministrazione capitolina,
che conta 30 mila dipendenti e che
era stata travolta dalla corruzione e
dall’inefficienza del vecchio sistema
politico, alcune decine di collabora-
tori di provata fiducia e capacità.
Che avrei riscattato la città dal malaf-
fare. Rivendico questa scelta traspa-
rente e utile. Anche i sindaci di An
hanno consulenti esterni nelle loro
amministrazioni. Anche Fini in cam-
pagna elettorale ha indicato l’assun-
zione di collaboratori e di professio-
nisti come la via maestra da percor-
rere per una amministrazione mo-
derna». Ma su questo ultimo punto
An preferisce glissare. Così come
sulla conclusione dell’iter giudiziario
di precedenti denunce (ad esem-
pio, quella sulla palazzina dentro vil-
la Ada che secondo Publio Fiori era
stata data a Legambiente «dal sinda-
co compiacente», per cui il Pm ha
chiesto l’archiviazione per il sindaco
e il rinvio a giudizio per diffamazione
per l’articolista e il direttore del quo-
tidianocheneavevanoscritto).

«La campagna orchestrata da
tempo sulle consulenze del Comune
- dice Carlo Leoni segretario del pds
romano - è l’ennesima prova dell’e-
sistenza a Roma di una destra priva
di idee, di dignità e di proposte che
punta solo alla denigrazione dell’av-
versario e allo scandalismo senza
fondamenti».

«Da oggi non firmopiù la testata
”Romaè Roma”perché l’editoremiha
revocato l’incarico». Adannunciarlo è
AlessandroCardulli, direttoredel
quotidiano romano giuntoal
quindicesimogiorno di pubblicazione,
precisando inunanotadi aver
accettato l’incaricodi dirigereuna
«impresaeditoriale non facile»perché
gli era stata assicurata «l’indipendenza
eautonomia». Il giornale, ha aggiunto
Cardulli, «avrebbe dovuto raccontare
Roma, nel beneenelmale i suoi
problemi, le suepotenzialità, il uso
ruolodiRomacapitale europea»,ma
denuncia il direttore «lepressioni
politiche di Fi eAnnegli ultimi giorni
eranodavvero forti». Pressioni per
spostare il giornalenell’area di centro
destra che, diceCardulli, «limitavano il
mio ruoloemettevano indiscussione
proprio l’indipendenzae l’autonomia
del giornale. Aquesto cambiodi linea
mi sono opposto: daqui la decisione
di revocarmi l’incarico».
Per il segretariodella Fnsi, Paolo
Serventi Longhi, il licenziamentodi
Cardulli dimostra «la serietà di certe
improvvisate iniziative editoriali che
nasconoconmodalità francamente
sospette. Spiacedavvero - ha aggiunto
- per i giovani che lavorano in tante
impresedel genere senzaalcun
contratto. Occorrerà che coloro i quali
hannoautorità sulmondoeditoriale
faccianoqualcosaper evitare che la
leggedel farwest continui ad
imperarenel settore». Cardulli ha
spiegato che la rotturadefinitiva è
arrivata in seguito all’editoriale di
MarioSegni «pubblicatodal giornale e
che ionon avevochiesto. C’è statauna
lungadiscussioneperché ritenevoche
si dovessepubblicare con la dicitura
”Riceviamoepubblichiamo”. Alla fine
l’editorehadeciso altrimenti».

Unavedutadellasedecentraledell’Acea Mordenti Adriano/Agf

Acea vetrina della cultura
Mostre del Comune negli spazi dell’azienda

— Una sinergia fra energia e cul-
tura. In questo modo parte il rilan-
cio dell’azienda Acea con l’accor-
do con il Comune di Roma. Infatti i
reperti archeologici che saranno
«senza terra» durante il prossimo re-
stauro dei Musei Capitolini trove-
ranno finalmente una dimora: per
tutto il periodo necessario soste-
ranno temporaneamente (e visibili
al pubblico) presso il centro multi-
mediale «Montemartini» dell’Acea.
In nome di uno scambio culturale,
l’azienda per l’energia e l’ambiente
espone da ieri nel Salone del Pub-
blico i reperti archeologici messi a
disposizione dalla Soprintendenza
capitolina.

Tra i reperti, un fregio, uncapitel-
lo e il frammento di una statua, tutti

venuti alla luce durante gli scavi
della Basilica Ulpia al Foro di Traia-
no. Sempre ieri inaugurata una ri-
produzione in rame della Colonna
Antonina (oltre quattro metri di al-
tezza) che ha visto la sua presenta-
zione nella sede dell’Acea in piaz-
zale Ostiense. All’inaugurazione
dell’opera - realizzata da artisti del-
l’istituto Poligrafico dellaZeccadel-
lo Stato - hanno partecipato oltre al
presidente dell’azienda, Fulvio
Vento, il direttore Mario Diaco, il
presidente del poligrafico e zecca
dello Stato Ruggeri, il sindaco di
Roma Francesco Rutelli, l’assesso-
re alla cultura Gianni Borgna e il so-
vrintendente ai beni culturali Euge-
nioLaRocca.

Come è stato detto in preceden-

za, l’Acea ha messo a disposizione
del Comune gli spazi del bellissimo
centro multimediale «Montemarti-
ni»: i locali dell’ex centrale termoe-
lettrica di via Ostiense, sono uno
dei pochi esempi a Roma di recu-
perodiarcheologia industriale.

«Acea, Roma e cultura: un trian-
golo d’amore che si rinnova - ha
commentato il presidente Fulvio
Vento - L’Acea è una grande azien-
da sana e che produce utili. Siamo
orgogliosi che parte di questi utili
vengano restituiti alla città valoriz-
zando l’enorme ricchezza di storia
arte e cultura di cui dispone. Lo
consideriamo un dovere da assol-
vere con lo stesso impegno che
profondiamo nell’erogazione dei
servizi istituzionali».


